
organizza la 
Giornata Nazionale di Studi

Casa di Reclusione di Padova
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Attrezziamoci per 
disinnescare i conflitti, 

non per fomentarli

Organizzato da:

Casa di Reclusione 
di Padova

Centro Servizio 
Volontariato di 

Padova e Rovigo

Comune di Padova

Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali

Conferenza Nazionale 
Volontariato Giustizia

Ordine degli Avvocati 
di Padova

 �  2 crediti

Ordine Giornalisti 
del Veneto
 � 7 crediti

Il Granello di Senape 
Padova

Programma della giornata

 � Entrata  ore 08:30
 � Inizio lavori ore 09:00
 � Pausa buffet ore 13:15 

  

 � Ripresa lavori    ore 14:00
 � Conclusione       ore 17:00  

DISINNESCARE…

+  Aprirà i lAvori lA direttrice dellA cAsA di reclusione,  
Maria Gabriella lusi.

+  pArtecipAno Ai lAvori con le loro testimoniAnze i redattori detenuti 
di ristretti orizzonti, Volontari e operatori.

+  coordinerà i lAvori adolfo Ceretti, professore ordinArio di 
criminologiA, università di milAno-BicoccA. È Autore con lorenzo 

nAtAli di “Io volevo uccIderla. Per una crImInologIa dell’Incontro”.
+  sono invitAti A intervenire i MaGistrati di sorVeGlianza di padoVa, 

lA presidente del triBunAle di sorvegliAnzA di veneziA, lA provveditrice 
dell’AmministrAzione penitenziAriA per il triveneto, il comAndAnte, gli 

operAtori dellA cAsA di reclusione, il sindAco e il gArAnte del comune, i 
cApi dAp e dgmc.

+  il progrAmmA dellA giornAtA di studi È stAto curAto dA  
ornella faVero con lA redazione di ristretti orizzonti.

INTERVENGONO
 � Gino CeCChettin, oggi impegnAto nellA costruzione di progetti 

per comBAttere lA violenzA di genere, in memoriA di suA figliA giuliA. 
 � alfio MaGGiolini, psicologo e psicoterApeutA, È direttore 

del mAster del minotAuro “Adolescenti trAsgressivi. vAlutAzione 
e trAttAmento”. È Autore, trA l’Altro, di pieni di rABBiA. 
comportAmenti trAsgressivi e Bisogni evolutivi negli Adolescenti.

 � Carlo stasolla, hA più di 30 Anni di esperienzA nel cAmpo 
dell’inclusione delle comunità rom, hA vissuto All’interno degli 
insediAmenti dellA cApitAle per circA 14 Anni, È presidente di 
AssociAzione 21 luglio, orgAnizzAzione indipendente che lAvorA per 
supportAre comunità e individui in condizioni di segregAzione estremA 
e di discriminAzione.

 � Gaia tortora, È giornAlistA televisivA, vicedirettrice del tg 
lA7 e conduttrice di “omniBus”. È Autrice del liBro testA AltA, e 
AvAnti. in cercA di giustiziA, storiA dellA miA fAmigliA.

 � anilda ibrahiMi, È nAtA A vAlonA, AlBAniA, hA studiAto 
letterAturA A tirAnA. nel 1994 hA lAsciAto il suo pAese, dAl 1997 
vive in itAliA. il suo ultimo romAnzo puBBlicAto È volevo essere 
mAdAme BovAry. 

 � franCesCo striano, È ricercAtore in filosofiA morAle 
presso l’università degli studi di torino. si occupA di eticA delle 
tecnologie e teoriA dei mediA. violenzA virtuAle È il suo primo liBro. 

 � benedetta tobaGi, È scrittrice, giornAlistA, storicA, Autrice 
rAdiofonicA, hA puBBlicAto di recente covAndo un modo nuovo, 
dove rAccontA le BAttAglie del femminismo con le immAgini in BiAnco 
e nero trAtte dAll’Archivio dellA fotogrAfA pAolA Agosti. 

 � federiCa brunelli, È AvvocAtA, mediAtrice e formAtrice espertA 
in progrAmmi di giustiziA ripArAtivA, È sociA fondAtrice di diKe – 
cooperAtivA per lA mediAzione dei conflitti.

 � Carlo riCCardi, È mediAtore e formAtore esperto in progrAmmi 
di giustiziA ripArAtivA, collABorA con vAri orgAnismi puBBlici e privAti, 
frA cui il centro per lA giustiziA ripArAtivA e lA mediAzione penAle 
del comune di milAno.

Centro Documentazione 
Due Palazzi
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“Essere cattivo cosa aggiungerebbe  

di bello nella mia vita?”

Interviene Gino CeCChettin

Quando la redazione di Ristretti Orizzonti ha pro-
posto a Gino Cecchettin di entrare per la prima 

volta in carcere e dialogare con persone detenute, 
lui non ha esitato ad accettare l’invito. A meno di 
un anno dall’uccisione della figlia Giulia, Gino ha 
avuto la forza di ascoltare le domande dei detenuti 
e di rispondere con generosità, e con straordinaria 
gentilezza.- 

Ragazzi “cattivi”, pieni di rabbia 

Interviene alfio MaGGiolini

La rabbia e l’aggressività spesso sono i moto-
ri principali dei reati commessi dai minori, ma 

se poi questi ragazzi entrano in carcere e trovano, 
come è successo al Beccaria, degrado e violenza 
e se non si fa qualcosa per aiutarli a controllare e 
gestire la rabbia, il loro destino è segnato e la pro-
spettiva è solo il carcere per adulti.-

Rom, Sinti, nomadi, zingari:  
gli ultimi degli ultimi,  
comunque li si chiami

Interviene Carlo stasolla 

È incredibile come non sappiamo quasi niente 
delle vicende che hanno caratterizzato la pre-

senza delle comunità rom in Italia. Carlo Stasolla, a 
cui il presidente Mattarella ha conferito il titolo di 
Ufficiale dell’Ordine al merito della Repubblica ita-
liana, parla della necessità di de-segregare comple-
tamente le comunità rom in emergenza abitativa, 
decostruire la stigmatizzazione di questi gruppi, 
avviare processi di de-istituzionalizzazione e assi-
curare la loro completa inclusione nella società.-

Quando la mala “Giustizia”  
innesca la rabbia

Inteviengono  
Gaia tortora e Gian doMeniCo Caiazza 

Gaia Tortora porta la sua testimonianza nella 
consapevolezza che non sia solo sua: ogni 

giorno tre innocenti finiscono in carcere per er-
rore, e i media però non hanno imparato nulla 
dalla vicenda di suo padre Enzo e continuano 
a produrre titoli urlati e a non chiedere scusa 
quando la realtà si rivela radicalmente diversa 
dal racconto mediatico.- 

C’è sempre un nemico,  
qualcuno da caricare di colpe

Interviene anilda ibrahiMi

Racconta Anilda Ibrahimi, scrittrice nata in Al-
bania, ma che vive da anni in Italia: “L’albane-

se degli anni Novanta era il male, un pericolo che 
veniva da fuori. (…) gli albanesi hanno dovuto giu-
stificare il loro essere albanesi tutti i giorni. Adesso 
è molto facile parlare di ‘albanesi di successo’, ma 
c’è stato un processo di integrazione molto duro 
dietro le quinte. Per vent’anni la rappresentanza 
albanese in Italia è stata assente, quella albanese 
è stata una comunità orfana, senza difese.-

Violenza virtuale

Interviene franCesCo striano 

“Nella vita virtuale possiamo diventare chi vo-
gliamo, cambiare identità e indole quando lo 

desideriamo. Possiamo fare quello che nella quoti-
dianità ci sarebbe precluso e persino proibito. 

Ma molte sono le domande che ci assalgono: la 
violenza che vediamo sugli schermi dei nostri com-
puter si chiude nello spazio digitale o ha ripercus-
sioni al di là dello schermo? Quello che nasce su 
Internet resta solo su Internet?”: Francesco Striano 
affronta una delle maggiori questioni irrisolte 
della nostra contemporaneità: la responsabilità 
della nostra vita digitale.-

Spezzare le catene  
della violenza di genere 

Interviene benedetta tobaGi

Scrive Benedetta Tobagi: “Tenere insieme libera-
zione individuale e collettiva, l’impegno per una 

profonda trasformazione ed evoluzione personale 
e al tempo stesso per un cambiamento radicale del-
la società, per renderla piú giusta, aperta, umana, 
perché l’una e l’altra cosa possono accadere davve-
ro soltanto insieme: è una nota di fondo che dagli 
anni Settanta si è travasata nel femminismo inter-
sezionale contemporaneo, e mi pare possa essere 
uno degli elementi piú preziosi che il movimento 
delle donne porta in dote al XXI secolo”.-

Strumenti per disinnescare

Interviengono  
federiCa brunelli e Carlo riCCardi

Ci sono reati, come quelli della strada e non 
solo, che spesso scatenano la rabbia e il senso 

di impotenza, sentimenti che non permettono 
più a tanti famigliari “sopravvissuti” di tornare a 
vivere una vita degna di essere vissuta. Federica 
Brunelli e Carlo Riccardi, mediatori, dialogano 
con Sonia Fusco, a cui è stata “rubata” una figlia, 
travolta in motorino da un guidatore spericolato 
e Yehia Elgaml, il padre di Ramy, giovanissimo 
ragazzo morto dopo una caduta dal motorino 
nel corso di un inseguimento dei carabinieri per 
le strade di Milano.-


